
DAl lIbRO DEllA SApIENZA (1,13-15; 2,23-24)
Dio non ha creato la morte e non gode per la 
rovina dei viventi. Egli infatti ha creato tutte le 
cose perché esistano; le creature del mondo sono 
portatrici di salvezza, in esse non c’è veleno 
di morte, né il regno dei morti è sulla terra. La 
giustizia infatti è immortale. Sì, Dio ha creato 
l’uomo per l’incorruttibilità, lo ha fatto imma-
gine della propria natura. Ma per l’invidia del 
diavolo la morte è entrata nel mondo e ne fanno 
esperienza coloro che le appartengono. 
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

SAlMO RESpONSORIAlE (29)
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato.
oppure cantato:
Ti esalto, o Signore, perché mi hai liberato. 

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato, 
non hai permesso ai miei nemici 
di gioire su di me. 
Signore, hai fatto risalire  
la mia vita dagli inferi,
mi hai fatto rivivere  
perché non scendessi nella fossa.

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, 
della sua santità celebrate il ricordo, 
perché la sua collera dura un istante, 
la sua bontà per tutta la vita. 
Alla sera ospite è il pianto 
e al mattino la gioia. 

Ascolta, Signore, abbi pietà di me, 
Signore, vieni in mio aiuto! 
Hai mutato il mio lamento in danza, 
Signore, mio Dio, ti renderò 
grazie per sempre.
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ANTIFONA D’INGRESSO
Jubilate Deo, cantate Domino!
Jubilate Deo, cantate Domino!
Solo l’uomo vivente la gloria ti dà:
solo chi ti serve vivente in te sarà.
Come cantano i cieli la tua santità,
sulla terra inneggi l’intera umanità.

GlORIA A DIO NEll’AlTO DEI CIElI
e pace in terra agli uomini di buona volontà.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie
per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,
tu solo l’Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo
nella gloria di Dio Padre. Amen. 

COllETTA
O Dio, che ci hai reso figli della luce  
con il tuo Spirito di adozione,  
fa’ che non ricadiamo nelle tenebre dell’errore,  
ma restiamo sempre luminosi  
nello splendore della verità. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che è Dio, e vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.
Amen.



DAllA SECONDA lETTERA DI SAN pAOlO
ApOSTOlO AI CORìNZI (8,7.9.13-15)

Fratelli, come siete ricchi in ogni cosa, nella 
fede, nella parola, nella conoscenza, in ogni 
zelo e nella carità che vi abbiamo insegnato, 
così siate larghi anche in quest’opera generosa. 
Conoscete infatti la grazia del Signore nostro 
Gesù Cristo: da ricco che era, si è fatto povero 
per voi, perché voi diventaste ricchi per mez-
zo della sua povertà. Non si tratta di mettere in 
difficoltà voi per sollevare gli altri, ma che vi 
sia uguaglianza. Per il momento la vostra ab-
bondanza supplisca alla loro indigenza, perché 
anche la loro abbondanza supplisca alla vostra 
indigenza, e vi sia uguaglianza, come sta scrit-
to: «Colui che raccolse molto non abbondò e 
colui che raccolse poco non ebbe di meno».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

AllElUIA, AllElUIA.
Il salvatore nostro Cristo Gesù ha vinto la morte
e ha fatto risplendere la vita per mezzo
del Vangelo. (2Tm1,10)
Alleluia. 

DAl VANGElO SECONDO MARCO (5,21-43)
In quel tempo, essendo Gesù passato di nuovo 
in barca all’altra riva, gli si radunò attorno mol-
ta folla ed egli stava lungo il mare. E venne uno 
dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, 
come lo vide, gli si gettò ai piedi e lo supplicò 
con insistenza: «La mia figlioletta sta morendo: 
vieni a imporle le mani, perché sia salvata e viva». 
Andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si strin-
geva intorno. Ora una donna, che aveva perdite 
di sangue da dodici anni e aveva molto sofferto 
per opera di molti medici, spendendo tutti i suoi 
averi senza alcun vantaggio, anzi piuttosto peg-
giorando, udito parlare di Gesù, venne tra la folla 
e da dietro toccò il suo mantello. Diceva infatti: 
«Se riuscirò anche solo a toccare le sue vesti, sarò 
salvata». E subito le si fermò il flusso di sangue 
e sentì nel suo corpo che era guarita dal male. E 
subito Gesù, essendosi reso conto della forza che 
era uscita da lui, si voltò alla folla dicendo: «Chi 
ha toccato le mie vesti?». I suoi discepoli gli dis-
sero: «Tu vedi la folla che si stringe intorno a te 
e dici: “Chi mi ha toccato?”». Egli guardava at-
torno, per vedere colei che aveva fatto questo. E 
la donna, impaurita e tremante, sapendo ciò che 
le era accaduto, venne, gli si gettò davanti e gli 

disse tutta la verità. Ed egli le disse: «Figlia, la tua 
fede ti ha salvata. Va’ in pace e sii guarita dal tuo 
male». Stava ancora parlando, quando dalla casa 
del capo della sinagoga vennero a dire: «Tua figlia 
è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?». Ma 
Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo del-
la sinagoga: «Non temere, soltanto abbi fede!». 
E non permise a nessuno di seguirlo, fuorché a 
Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. 
Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli 
vide trambusto e gente che piangeva e urlava for-
te. Entrato, disse loro: «Perché vi agitate e pian-
gete? La bambina non è morta, ma dorme». E lo 
deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con 
sé il padre e la madre della bambina e quelli che 
erano con lui ed entrò dove era la bambina. Prese 
la mano della bambina e le disse: «Talità kum», 
che significa: «Fanciulla, io ti dico: àlzati!». E su-
bito la fanciulla si alzò e camminava; aveva infatti 
dodici anni. Essi furono presi da grande stupore. 
E raccomandò loro con insistenza che nessuno ve-
nisse a saperlo e disse di darle da mangiare.
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

Il SIMbOlO DEGlI ApOSTOlI
Io credo in Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio,
nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo,
siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne,
la vita eterna. Amen.

CANTO DI COMUNIONE
Dove regna la carità, tu sei presente, o Dio.
Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore. 
Godiamo esultanti nel Signore! 
Temiamo e amiamo il Dio vivente, 
e amiamoci tra noi con cuore sincero.



SAbATO 11 lUGlIO 2015
ore 10 in Collegiata

Incontro sul rito del battesimo
con le famiglie dei battezzandi in luglio

DOMENICA 12 lUGlIO 2015
ore 16 in Collegiata

Celebrazione del sacramento del Battesimo

PERCORSO 2015/2016
IN PREPARAZIONE

AL MATRIMONIO CRISTIANO
Le coppie della Co-
munità pastorale di 
Sondrio che chie-
dono il matrimonio 
cristiano sono invi-
tate a presentarsi 
dal parroco mons. 
Marco Zubiani in 
Arcipretura dal 12 

ottobre al 15 novembre 2015. Il percorso 
proposto avrà durata annuale e inizierà il 29 
novembre 2015, prima domenica d’Avven-
to. Per informazioni telefonare allo 0342 
514510 oppure scrivere a:

posta.collegiata@email.it

0342.514510 - fax 0342.215941
posta.collegiata@email.it

DOMENICA 28 GIUGNO 2015
Giornata per la carità del Papa

La giornata per la 
Carità del Papa è 
una giornata di 
raccolta fondi fina-
lizzata a sostenere 
l’impegno inces-
sante di Papa Fran-
cesco verso gli ulti-
mi, i malati e i bi-
sognosi. Le offerte 

raccolte durante le Messe saranno devolute 
all’Obolo di San Pietro.

Noi formiamo qui riuniti un solo corpo; 
evitiamo di dividerci tra noi: 
via le lotte maligne, via le liti! 
E regni in mezzo a noi Cristo Dio. 
Chi non ama resta sempre nella notte 
e dall’ombra della morte non risorge; 
ma se noi camminiamo nell’amore, 
noi saremo veri figli della luce.
Nell’amore di Colui che ci ha salvati, 
rinnovati dallo Spirito del Padre, 
tutti insieme sentiamoci fratelli 
e la gioia diffondiamo sulla terra. 
Imploriamo con fiducia il Padre santo 
perché doni ai nostri giorni la sua pace: 
ogni popolo dimentichi i rancori, 
ed il mondo si rinnovi nell’amore. 

CANTO FINAlE
Christus vincit! Christus regnat!
Christus, Christus imperat!
Francisco, Summo Pontifici et universali Patri,
pax, vita et salus perpetua!

DOMENICA 5 lUGlIO 2015
ore 20.45 a Caspoggio
(chiesa parrocchiale)

Preghiera 
per la famiglia

MARTEDì 14 lUGlIO 2015
Casa dell’ospedale

Memoria liturgica di
San Camillo De Lellis

dalle ore 7.30: 
adorazione eucaristica
ore 16.30: rosario
ore 17: S. Messa 
presieduta 
da un salesiano 
nell’anno della vita consacrata.

CASA DEll’OSpEDAlE
don Piero  320 468 79 52

•  ore 16.30: da lunedì  
a sabato: rosario

•  ore 17 da lunedì  
a venerdì: s. Messa

•  ore 17 sabato:  
s. Messa festiva:

• ore 10.30 domenica: s. Messa



NOSTRE INFORMAZIONI
Defunti (Santi Gervasio e Protasio): An-
tonietta Paganoni, 91 anni (17.06.2015); 
Vittorina Speziale, 92 anni (20.06.2015). 
Dall’inizio dell’anno sono stati celebrati 74 
funerali.

GRAZIE DI CUORE, DON ENZO
Dopo tre anni don Enzo Dei Cas lascerà 
durante l’estate il suo incarico di direttore 

dell’opera salesiana di 
Sondrio. L’intera Comuni-
tà Pastorale vuole ringra-
ziare di tutto cuore don 
Enzo, sintetico nel parla-
re, cortese nel chiedere e 
paziente nell’ascoltare e 
per il suo ministero sa-
cerdotale.
Al suo posto giungerà 
don Giacinto Panfilo.

Verso il rinnovo 
del Consiglio Pastorale  
Parrocchiale (1)

don Marco

Tutti i battezzati condividono la missione di 
testimoniare nel mondo il vangelo con la loro 
vita. 
O Dio, che hai dato al mondo il tuo vangelo
come fermento di vita nuova,
concedi ai laici, che vivono  
la loro quotidiana esperienza 
al servizio della comunità umana, 
di portare nelle realtà terrestri 
l’autentico spirito di Cristo, 
per l’edificazione del tuo regno. (dalla liturgia)
Per svolgere questo compito nel modo miglio-
re il Signore ci ha resi membra vive della sua 
Chiesa, comunità nella quale con l’ascolto del-
la Parola di Dio e del Magistero della Chiesa, 
con la lettura della realtà che ci circonda e con 
il dialogo sincero siamo chiamati a condividere 
scelte e iniziative. La responsabilità è di tutti, 
ma per individuare e concretizzare un program-
ma di impegno, al suo interno e nel mondo, la 
Chiesa ha scelto lo strumento del Consiglio Pa-
storale nelle sue varie dimensioni: diocesano, 
vicariale, parrocchiale.

Collegiata, 19 giugno 2015: solennità dei santi  
Gervasio e Protasio, patroni di Sondrio.

Sondrio, 19 giugno 2015: un gruppo del Grest 
di Piateda in visita alla Collegiata.

Collegiata, 19 giugno 2015: 
incontro di preghiera dei Grest.

Collegiata, 20 giugno 2015: concerto 
dell’orchestra giovanile d’Archi Alpinae Gentes




